
l ' U n i t à /mar tedì 4 settembre 1979 napol i - C a m p a n i a /PAG. 9 
Negli altri Comuni della Campania iniziative popolari per l'apertura delle strutture sanitarie 

Dopo Sapri mobilitazione anche 
per gli altri ospedali-scandalo 

Centinaia di firme per la petizione popolare - Il risultato raggiunto nella cittadina cilentana non è che un primo passo 
Il problema di «riconvertire» l'assistenza su tutto il territorio - Riunione al gruppo regionale del PCI sul programma 

Caserta: con un'interrogazione alla Provincia 

Il PCI chiede l'apertura 
di un centro anti-droga 
Anche in Terra di Lavoro si fa crescente il numero dei giovani dediti all'eroina - Ne
cessaria una revisione delle preesistenze e la costituzione di un comitato di esperti 

CASERTA — Che il flagello-droga abbia messo le sue nefaste radici anche nel casertano è un 
fatto purtroppo scontato (pare che sul litorale domitlano passi addirittura uno dei più impor
tanti canali di traffico). Il fenomeno — stando a quei pochi funzionari di polizia che lo se
guono - lia assunto dimensioni preoccupanti nei grossi centri (a Caserta, ad Aversa. a Ca 
pua, a Maddaloni, a S. Maria C.V.. ecc.); ma pare, adesso, che non ne siano immuni nean 
che le /.one interne se dobbiamo leggere il consistente aumento di furt i , di rapine, insomma 
di reati contro i l patrimonio 

ILlTAZìONE 
La gente che balla a Sapri dopo l'inaugurazione i informale » dell'ospedale L'ottantenne Maria Zappala che ha « varato > la struttura 

Se Sapri ha dato l'avvio 
alla lotta per l'apertura degli 
« ospedali dello scandalo » 
adesso sono gli altri comitati 
di lotta — costituitisi negli 
altri nove centri della Cam
pania dove esistono delle 
strutture ospedaliere che, o 
per un motivo o per l'altro. 
non vengono aperte — ad 
ampliare l'eco di questa lotta 
e fare da supporto a quanto 
i cittadini di Sapri in questo 
mese hanno saputo fare. 

Questo in sintesi il succo 
di una lunga riunione che 
si è tenuta presso la sede 
del gruppo regionale del PCI 
ieri sera ed alla quale, oltre 
al compagno Del Prete ed 
al compagno Carandente 
Gianrusso. consiglieri regio
nali, ed al compagno Mimmo 
Dell} Carri del regionale co
munista. hanno partecipato 
1 responsabili di settore del
le federazioni del PCI. i com
pagni impegnati nei comitati 
di lotta e i responsabili del
la zona interessata al pro
blema. 

E' emersa, con forza, l'esi
genza di fare della lotta per 
l'apertura degli ospedali un 
fatto che non sia legato solo 
al funzionamento delle strut
ture. 

Si tratta — hanno ribadito 
in molti — di superare an
che la logica tradizionale del
l'ospedale per arrivare ad una 
« riutilizzazione » dei nosoco
mi sul territorio. Anche nel
la riforma sanitaria se ne è 
discusso molto: dai pericoli 
psr la sua mancata attua
zione. alla lotta che talune 
forze (che prima l'hanno 
osteggiata adesso stanno cer
cando di farla fallire) attua
no affinché si vada ad una 
differenziazione dell'assisten
za, cercando di finire a far 

privilegiaire quella « privata ». 
Già si stanno vedendo 1 

primi tentativi — ha affer
mato tra gli altri il compa
gno Del Prete — di effet
tuare delle assicurazioni « sa-
nitarie » che garantiscano al 
contraente una assistenza 
privata di « qualità ». Questo 
porta al < pericoloso baratro 
di una assistenza di « se
rie A ». garantita a coloro 
che possono pagare, ed una 
di « serie B » concessa a tut
ti gli altri. Un tentativo que
sto. che deve essere battuto 
sul nascere. 

Poi è iniziata una discus
sione sui vari « casi ». Da 
S. Bartolomeo in Galdo, a 
Bisaccia è stata riproposta 
la sequela di ritardi, di man-
ranze, di imdempienze ac
cumulate dalla giunta regio
nale nel corso di questi anni. 
Gli ospedali, finanziati e ri-
Hnanziati tutti più volte. 
stanno sempre lì e non apro
no mai. Eppure ogni strut
tura, oltre a garantire la sa
lute dei cittadini delle zone 
in cui sono inseriti, significa 
lavoro, occupazione. Un pun
to. questo dell'occupazione. 
che è stato toccato in nu
merosi interventi. Un punto 
spinoso perché certe forze 
politiche, con la DC in testa. 
cercano di strumentalizzare 
per fini bassamente elettora
listici sia le assunzioni che 
le aperture dei nosocomi. 

« La gente dalle nostre par
ti — ha detto ad un certo 
punto della riunione un com
pagno di Cerreto Sannita — 
non si meraviglia più di do 
ve'- pagare per ottenere un 
posto. Si lamenta solo de"a 
esosità della richiesta! ». Un 
piccolo inciso, questo, che 
sint"ti"a in aua'e mrHo v»n-
ga gestita la cesa pubblica 

da taluni personaggi politici 
delle zone interne. Ecco per
ché l'inchiesta consiliare ri
chiesta in una mozione dal 
PCI deve essere effettuata 
al più presto — ha ribadito 
il compagno Del Prete —. I 
responsabili di questi sprechi 
devono pagare. Ma c'è l'esi
genza — ha puntualizzato | 
il compagno Delli Carri — i 
di raccordare le vane inizia- ' 
ti ve in modo da non disper- : 
dere in mille rivoli la lotta 
dei vari comitati. 

La petizione popolare lan
ciata dai dieci comitati di 
lotta (anche tramite il no
stro giornale nel mese di lu
glio) viene fatta firmare in 
questi igorni in quasi tutti i 
centri interessati. A Cerreto 
Sannita in poche ore, tan
to per fare un esempio, sono 
state raccolte centinaia e 
centinaia di firme. La gente 
avvisata da un aUoparlan-
te ha lasciato il lavoro, le 
proprie case, per andare 
presso 11 piccolo tavolino do
v'era posta la petizione. 

E centinaia e centinaia di 
firme sono state raccolte an
che a Braccia. 

Se a Sapri la lotta — co
me dimostrano le foto che 
pubblichiamo qui a fianco — 
ha avuto un primo sbocco 
positivo (ma è stato solo un 
primo passo, hanno ribadito 
i componenti del comitato 
di lotta della cittadina del 
Cilento, restano ferme le al
tre scadenze di mobilitazio
ne). risultati si stanno aven
do anche negli altri centri in
teressati alla questione. 

I canti e i balli di Sapri 
nell*« inaugurazione informa
le » dell'ospedale non sono 
state la fine di quella lotta 
cominciata il 28 luglio con 

l'occupazione della ferrovia, 
ma l'inizio di una nuova fase 
della vertenza. 

« Abbiamo insogno non solo 
dell'ospedale, ma di case, di 
strutture, di tante altre co
se » ha detto il parroco del
la cittadina. Don Giovanni 
lantorno, sabato scorso fra 
gli applausi scroscianti. 

L'ospedale, Con quaicne ser
vizio. è vero, ha aperto. Ades
so si tratta di renderlo « frui
bile », lottando magari assie
me agli operatori sanitari. 
medici ed infermieri, che vi 
lavorano, ha ribadito il com
pagno Cilento. 

La commozione di Maria 
Concetta Zappala, l'ottanten
ne che aprendo una bottiglia 
di champagne ha «varato» 
il complesso, di tante donne, 
non ha fatto dimenticare tut
ti 1 problemi della cittadina. 
E in quello spiazzo angusto. 
dove si è ballato e cantato 
c'erano tante donne. Perchè 
tante donne a lottare per il 
nosocomio ce lo ha spiegato 
una di loro. 

« Per una qualsiasi analisi 
per una qualsiasi visita gine
cologica. siamo state costret
te ad andare a chilometri di 
distanza, magari per essere 
assistite male o, come è ca
pitato qualche volta, a mori
re durante il trasporto in 
ospedale per mancanza di as
sistenza ». 

Una realtà dura che però 
non deve far dimenticare che 
l'ospedale non è un cronica-
rio. che non è un luogo do
ve curare tutte le malattie 
e al quale fare riferimento 
in ogni momento e per qual
siasi cosa. 

Di questo a Sapri sono tut
ti convinti. L'ospedale tanto 
sospirato da far commuove-

II parroco del paese, con la fisarmonica, da il via alla festa 

re alle lacrime le persone più 
anziane, è una conquista 
a troppo grande » per essere 
lasciato apoassire soffocan
dola con decine e decine di 
ricoveri. Ma i problemi degli 
«ospedali dello scandalo» — 
ha affermato il compagno 
Cilento del sindacato unita
rio — non devono far dimen
ticare che in altri centri del
la zona esistono problemi al
trettanto gravi: come a Roc-
cadaspide, o a Vallo della 
Lucania. 

A Roccadaspide esiste, in
fatti. una struttura pronta 
ma che non va in funzione: 
a Vallo della Lucania nel no
socomio ci sono solo quattro 
infermieri professionali. 

In questo quadro il silenzio 
della giunta regionale diven
ta incomprensibile. 

L'assessore Porceli. che pu
re il 21 luglio si era impe
gnato a dare una risposta en
tro un mese sulle questioni 
sollevate dai dieci comitati di 
lotta, non ha fatto conosce
re nessuna risposta. Aveva 
promesso di compilare una 
relazione sullo stato dei lavo
ri. sulle possibilità, reali, di 
apertura dei nosocomi. Ma 
dopo quasi cinquanta gior
ni l'assessorato alla sanità 
non ha sentito l'esigenza di 
far conoscere, se li sa, i ri
sultati. 

V. f. 

in aree non sfiorate solita
mente da questo genere di 
criminalità, anche, come un 
campanello di allarme che 
ci segnala la sua presenza. 

E l'eroina? Su questo in 
questura si trincerano dietro 
un muro di silenzio, ma si 
riesce a capire che la fami
gerata polvere ha fatto la sua 
comparsa. Ebbene di fronte 
ad una realtà cosi grave c'è 
il «deserto», una latitanza 
scandalosa a livello di assi
stenza e prevenzione. 

Su queste carenze il capo 
gruppo comunista all'ammi
nistrazione provinciale Anto
nio Orabona ha rivolto un'in
terrogazione al presidente 
dell'amministrazione provin
ciale nella quale avanza una 
serie di proposte concrete per 
fronteggiare almeno l'emer
genza. Dopo aver lamentato 
i paurosi ritardi che si re
gistrano in Campania rela
tivamente alla legge 65B (la 
nostra regione fino ad oggi 
non ha provveduto a nulla 
di concreto dopo la istituzio
ne del comitato regionale per 
lo studio del problema) Ora-
bona rileva come lo stesso 
centro antidroga del primo 
Policlinico di Napoli sia som
merso dal mare di problemi 
derivanti dalle incertezze sul 
piano giuridico e finanziario, 
ma soprattutto dalla mancan
za di collegamenti con quelli 
che sono diventati i protago
nisti dell'assistenza nelle di
verse forme: i Comuni e le 
autonomie locali. 

« In questo clima — ag
giunge Orabona — occorre 
che l'ente provincia assuma 
iniziative nel settore, tenuto 
conto che è funzionante ac
canto ad un presidio ospeda
liero. il centro di salute men
tale la cui attività è volta 
a garantire l'assistenza sul 
territorio ». 

Partendo da queste premes
se il capogruppo comunista 
ritiene che si debba andare 
al più presto in direzione 
della istituzione di un primo 
centro per il trattamento del
le tossicodipendenze. Tale 
istituzione, secondo 1 comu
nisti, va preceduta da tutta 
uria revisione del •preesisten
te in questa materia e dalla 
costituzione di un comitato 
di esperti che includa tecni
ci. esponenti del mondo del
la scuola e rappresentanti 
delle organizzazioni giova
nili. 

Ma non si-limita alle pro
poste l'interrogazione di 
Orabona. essa va al concre
to: difatti avanza la propo
sta di tenere nel più breve 
tempo possibile una riunione 
tra le forze politiche e sin
dacali. il primario della di
visione neurologia dell'ospe
dale di Caserta, il direttore 
del centro di salute mentale. 
i rappresentanti dell'ordine 
dei medici e quelli di Psi
chiatria Democratica al fine 
di costituire un comitato tec
nico scientifico per avviare 
l'oreani7?azione delle prime 
forme di assistenza 

Avellino: si trotta di due giovani 

Arrestati gli assassini 
della vecchia pensionata 
Uno dei due ha confessato mentre l'altro si osti
na a negare - Un'impronta su una bottiglia di vino 

m. b. 

AVELLINO — Sono stati 
arrestati gli assassini della 
vecchietta — la signora Pilo-
mena Pagano di 81 anni — 
uccisa venerdì notte ad Avel
lino nella sua abitazione dove 
viveva da sola. Si tratta di 
due giovani, Antonio Oliva 
di diciannove anni di Atri-
palda e Nicola Ruotolo an-
ch'egli diciannovenne origi
nario di Lionì. 

La polizia è riuscita ad in
dividuarli, dopo aver svolto 
una rapida indagine nel sot
tobosco della delinquenza gio
vanile avellinese e sopratutto 
grazie alle indicazioni di un 
ragazzo di 14 anni C. C. ami
co dei due. il quale ha af
fermato di essere a cono
scenza della impresa crimi
nosa dei suol amici (una ra
pina, una tragica rapina che 
ha fruttato ino mila Urei. 
precisando però di non aver
vi preso parte. 

Finora i due giovani han
no avuto un atteggiamento 
contrastante in merito alle 
accuse che vengono loro mos

se (il mandato di cattura 
spiccato dal viceprocuratore 
della Repubblica dottor Ga
gliardi è di omicidio volonta
rio pluriaggravato e rapina). 
mentre l'Oliva si affanna an
cora a negare, il Ruotolo, do
po le prime ore di interro
gatorio. è letteralmente crol
lato ed ha confessato tutto. 
indicando appunto nell'Oliva 
il suo complice nella rapi
na e nell'assassinio. Ad in
durlo a confessare sarebbe 
stata tra l'altro, un'impron
ta da lui lasciata su una bot
tiglia di vino in casa della 
vittima. 

Il Ruotolo ha però affer
mato che da parte loro, non 
c'era volontà omicida. Sta di 
fatto che la signora Paga
no è morta per soffocamen
to procuratole dallo stretto 
bavaglio fattole con un suo 
asciugamani ed è difficile 
pensare che 1 due rapinatori 
non si rendessero conto del
le conseguenze che poteva 

I avere il loro gesto. 

Caserta: dopo una vasta mobilitazione 

Riassunti 5 dipendenti 
dell'hotel « Houston » 

CASERTA — Sono stati riti
rati i 5 licenziamenti che la 
proprietà dell'Hotel Houston 
aveva nei giorni scorsi ino
pinatamente adottato nei con
fronti di alcuni dipendenti. 

Ma non solo questo risul
tato è stato conseguito attra
verso l'immediata mobilita
zione dei lavoratori: è stato 
fissato per il 5 prossimo un 
incontro alla Regione con i 
rappresentanti dell'assessora
to al turismo e con quelli del
la Cassa per il Mezzogiorno al 
fine di discutere sulle prò- I 
spettive di questo grande 
complesso alberghiero che si 
trova alla periferia della città. 

I cinque licenziamenti era
no stati l'ultima mossa di una 
strategia tesa allo smantella
mento di un hotel che è stato 
costruito grazie ai finanzia
menti a tasso agevolato otte
nuti dalla Cassa per il Mezzo
giorno: dietro c'era il dise
gno di liberarsi di questo 
grande albergo mediante ope
razioni — tipo la vendita co
me miniappartamenti — che 
nulla hanno a che vedere con 
lo sviluppo del turismo. 

E stando ai sindacati, se 
non fosse stata per una ge
stione improntata all'appros
simazione e al pressapochi-
smo. l'hotel già ora viagge
rebbe a « gonfie vele ». 

Salerno: stamane nel palazzo della Provincia 

Per il «S. Leonardo» un attivo 
di tutti i consigli di fabbrica 

Ieri mattina, intanto, si è svolta un'assemblea davanti 
ai cancelli del cantiere - Stabilite una serie di iniziative 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

SALERNO — Erano tutti da
vanti ai e inceli! del cantiere 
dello ospedale di S Leonardo 
ieri mattina alle 7.30. i 140 
operai licenziati dalla ditta 
C a p i l o L'assemblea è s'a-
ta molto animata e vi han
no partecipato, per la FLC 
e per il sindacato unitario. 
D'Acunto e Giordano 

Come era prevedibile, at
torno ai 140 licenziamenti s'è 
creata grande tensione- s: va. 
insomma, all3 mobilitazione 

I cavalieri di 
Vittorio Veneto 

chiedono percorso 
gratuito ATAN 

Abbiamo ricevuto ieri in 
redazione la visita di un 
gruppo di Cavalieri di Vitto
rio Veneto, ex combattenti 
della grande guerra. 

Essi chiedalo che venga 
concesso ai membri della lo 
ro associazione il percorso 
gratuito sulle linee dell'A-
TAN. I cavalieri di Vittorio 
Veneto ricordano pure che 
questo riconoscimento viene 
già loro dato in molte altre 
città d'Itaha. 

• MOSTRA A ANACAPRI 
Si è aperta ieri ad Anace-

pn, nella sala dell'associa
zione commercianti, wia mo
stra della pittrice Nini Car-
rato che espone una serie 
d. quadri nair. 

Lesposizione durerà fino 
al 10. 

di tutti i lavoratori dell'edili
zia nei prossimi g.orni a Sa
lerno Questo, infatti, è quan
to deciso durante l'assem
blea: e. comunque, non si 
traìta dell'unica iniziativa 
Per stamani, nel palazzo del
la Province, è pi evisto l'at
tivo di tutti i concigli di fab
brica della città, indetto per 
concordare le iniziative d: lot
ta da adottare in direzione 
della apertura dell'ospedale 
S Leonardo 

Per il 5 settembre, poi. da
ta in cui è prevista da parte 
della Cassa del Mezzogiorno 
l'approvazione della perizia di 
variante che ha bloccato i la
vori del cantiere, ci sarà mol
to probabilmente una s'or
nata di lotta Una mobilita
zione é prevista anche per il 
7 settembre data dell'incontro 
ai ministero dei Lavori Pub
blici tra i partiti, 1 sindacati 
e il governo sulla questione 
dell'ospedale 

Ieri, intanto, una delegazio
ne di lavoratori e di sinda
calisti, si è recata presso 1' 
ufficio del lavoro per conte
stare la validità dei licenzia
menti adottati dalla ditta Ca 
oaldo: questi, infatti, non sa
rebbero validi per n manca
to rispetto, da pane della 
ditta. dsH'acv>.-do mterconfe-
derale. Capaldo. l'imprendito-
le. dal canto suo si rende in 
mille modi irreperibile: egli 
st% utilizzando la situazione 
di forte tensione che si è ve
nuta a creare quasi a mo' di 
ricatto. 

Gli obiettivi che egli vuole 
ottenere sono due: prima di 
tutto vuole vedersi riconosciu
ti. mentre ancora si costruì-
•ce l'ospedale, 1 maggiori co

sti che per la realizzazione 
del S Leonardo a suo avviso 
si sarebbero venuti a creare 
Poi, non vuol neanche assu
mersi l'onere della cassa in
tegrazione: che se la vedano 
gli altri, insomma, questo il 
suo discorso, altrimenti lui 
ìion costruisce 

Egli dovrebbe immediata
mente. secondo il contratto. 
realizzare strutture per 120 
milioni e. solo a questo pun
to, dovrebbe intervenire la 
perizia di variante: con i fi
nanziamenti per la variante 
saranno installate nell'ospeda
le tutta una serie di attrez
zature E proprio durante 
questo periodo che dovrebbe 
'.ntervenire per i lavoratori l i 
cassa integrazione. Poi, Ca
taldo dovrebbe realizzare ope
re per un miliardo ancora 

A chi i lavoratori addebi
tano le responsabilità di que
sta situazione? Le colpe seno 
chiare. In primo luogo è la 
DC. presente in maggioranza 
nel consiglio di amministra
zione dell'ospedale, a giocare 
tutte le carte fino In fondo 
perché l'ospedale divenga fi
no all'ultimo palestra dei pro
pri affari di sottogoverno. C'è 
poi — chiarissima — la re
sponsabilità della Cassa de] 
Mezzogiorno. Su tutti questi 
problemi oltre ad una recente 
interrogazione dei consiglieri 
comunisti di Salerno, c'è sta
io un intervento presso il go
verno del compagno on Giu
seppe Amarante. Entrambe 
le iniziative h?nno un punto 
comune: Salerno non può a-
>ptrttare per l'ospedale, un 
minuto di più 

f. f. 

VI SEGNALIAMO 
• • I l prestanome» (Rita) 
• « Masti > (Amarle*) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADlB (Via Panici» Claudi* -

Tel. 377 0S7) 
Dimenticar* Veneti» di F. Bra
sati OR (VM 14) 

ACACIA ( te i . 370.071) 
Chiusura estiva 

ALCYQNE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 410.080) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Cnipi. 23 -
Tel. 6*3 12S) 
Amanti miei 

ARis iUN . i t i 377 352) 
Scacce matte e Scetland Yard, 
P. Falk - G 

ARLECCHINO (Tel 410.7311 
Uragano sulle Bcrmuée l'ultimo 
SOS 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.3*1) 
Fantasmi di D. Coscarelli 

CORSO (Ceree Mertfieeate - Te
lefono 339.911) 
Milane odia, la polizia non può 
sparare, con T. Milian • DR 
(VM 18) 

DELLE P A L M I (Vie*»* Vetreria • 
TeL 4 1 * . 134) 
Tetti proeeeìfi assassini. con G. 
E. Sommer 

EMPIRI ( V * p Giordani) 
I sventai della eette 

EXCElaiOR «Via Muaee • Tele-
feee 2*0,47») 
Chiusura esriva 

MAMMA (Vie C. Pecrie, 4 * -
Teieteee 4 1 * - » * * ) 
Zeetei n. 2, con O. Kartatos • 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Vie ftlaeptort, 4 • 
Tel. 417.437) 
Capitan Harlecfc 

FIORENTINI (Via R- Brace», » -
Tel. 310.4*3) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via CHiaia -
Tot. 410 000) 
I cefitreeeeeeiori di S* Leo*, 
con M. Merol» • A 

ODEON (Piazza Ptodifretta, 12 • 
Tel. N 7 . M 0 ) 
Chiusura estiva 

ROXT (Tel 343 149) 
Capitan Harlecfc 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura esiiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto Telefo
no 619.923) 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

ADRIANO (Tel 313 005) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

ALLE GiNtStRE (Piazza San Vi
tale Tel 616.303) 
La liceale seduce i professori 

AMERICA (Via filo Angelini. 2 -
Tel. 24* 9 * 2 ) 
M.A.S.H.. con D. Sutherland -
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel 377 5*3 ) 
La liceale sedete i professori 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764) 
La pomonintonwne 

AVlON (Viaie eeeu Astronauti • 
Tel. 74 19.264) 
Attenti a enei dee. con R. Moo-
re - A | 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 177 109) 
I I trionfo dei 10 gladiatori 

CORALLO (Piazza C. B. Vice -
Tel. 444.SO0) 
Pie forte dì Brace Lee 

DIANA (Vw L, Giereaite Tele-
teee 377.S27) 
Un americane e Parigi, con G. 
KeKy • M 

EDEN (Via G. Sante!ice Tele
fono 322 774) 
Le schiave del piacere 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
Tel. 293.423) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

GLOBI A > B » (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA a A • (V. Arenacela. 2S0 
TeL 291.309) 
I l ferere della Crea colpisce an
cora, con B. Lee - A 

MIGNON (Via Ai mania Dia* -
Tel 324 S93) 
Perneninlemaee 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele
fono 370 519) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

TI IANUS (Lorso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Tel. 680 266) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

ASTRA 
La liceale, con G. Guida - S 
(VM 18) 

AZALtA (Via Cumana, 23 Te
lefono 619.280) 
Gardenia il giustiziere della ma
la 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 • 
TeL 341.222) 
Chiusura est.va 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16 30 18 19 30) 

Temnry. con gì: vVho - M 
LA PERLA 

Amere pensami, con J. Jglesias 
- S 

MOufRNISSIMO Tel. 310 062 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

PIERROI (Via A.C De Meis. 58 
Tel. 7S6.7S.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Pesillipe - Tele 
rene 769.47.41) 
Assassinio sei Nilo, con P. U-
stinov - G 

OUADRIFOGLIO (Viale Cevallee-
eeri Tel 616.925) 
L'uomo ragne colpisce ancora, 
con N Hammond - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 -
Tel. 377.937) 
Gegè bellavita, con F. Bucci • SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Venete. 121 - Miane, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Ri DOSC 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBAS5Y (Via P. De Mura. 19 -
Tel. 377.046) 
No duei: una coppia, con J. 
Thulin - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 
Distretto 13 le brigate della 
morte, di G. Carpenter - DR 
(VM 14) 

MICRO D'ESSAV (Via del Chio
stre - Tel. 321339) 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams • SA ( V M 14) 

NUOVO (Via Mentecaiverie, 18 
TeL 412.410) 
Rposo 

NO (Via Santa Caterine de Siene 
Ttl . 415.371) 
Ch. usura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Pestine. 55 • Telefo
no 218.510) 
Il prestanome, con W. Al'en -
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
V Omero) 
Chiusura «stiva • 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti • Campo di Marte FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GR0VP 

PREVENDITA! 
INGRESSO L. 3.000 

PERUGIA - Radio Perugia Une - P.z« Dante II 
TERNI - Radio Galileo - Via Barbara** 31 
ROMA - Radio Blu - Via Palestre 7* 

Agenzia Orbi» - P.j* Esquiline 12 

CONSORZIO CAPRI-ANACAPRI 
per la costruzione, ampliamento e gestione degli impianti 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nonché per 
!a gestione di tutte le attrezzature inerenti al servizio. 

BANDO DI APPALTO CONCORSO 
per la costruzione dell'impianto di incenerimento dei ri
fiuti solidi urbani. 

Il Presidente 
r e n d e n o t o 

che per la costruzione dell'impianto di incenerimento dpi 
rifiuti solidi urbani è indetto appalto concorso con l'os
servanza delle disposizioni contenute nell'art. 27 della Leg
ge Regionale 31-10-1978, n. 51. 
La ubicazione dell'impianto resta condizionata alla scelta 
dell'area da parte della corrispondente commissione al
l'uopo costituita a norma di legge. 
Il progetto, da presentarsi alla Segreteria dell'Ammini
strazione, che ha sede presso la Segreteria del Comune 
di Capri, deve pervenire entro e non oltre il 75° giorno 
dall'ultima data di pubblicazione sugli organi di stampa 
nazionali ed intemazionali del presente avviso, e dovrà 
rispondere alle esigenze dell'intera isola di Capri e ri
specchiare i seguenti criteri, dettati dall'Assessorato agli 
Affari Generali della Regione Campania con nota 3-4-1979, 
n. 1539: 

a) evitare ogni danno o pericolo per la salute o il benes
sere della collettività; 

b) garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitaric, 
evitare ogni rischio di inquinamento dell'aria, dell'ac
qua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconve
niente derivante da rumori od odori; 

e) salvaguardare la fauna e la flora, evitare ogni degra-
dameoto dell'ambiente e dei paesaggio; 

d) rispettare le esigenze di pianificazione economica e 
terntoriale; 

e) osservare criteri di economicità e di efficienza nella 
scelta dei sistemi di smaltimento dei rifiuti, favoren
do. ove possibile, il recupero e la riutilizzazione dei ri
fiuti stessi, sia sotto forma di materiali che di energia. 

Il finanziamento dell'opera è assicurato, fino'alia con
correnza di un miliardo.- dal contributo concesso dalla 
Giunta Regionale della Campania ai Comuni di Capri, ed 
Anacapri che lo hanno devoluto a questo consorzio, e 
per la eventuale parte in eccedenza dall'ulteriore con
tributo da concedersi allo stesso Consorzio dalla Giunta 
medesima. Ai fini della redazione del progetto, la Se
greteria dell'Ente e le Segreterie Municipali dei Comuni 
di Capri ed Anacapri restano a disposizione per l'ac
quisizione delle notizie necessarie, ovvero per visionare 
atti relativi all'accertamento della fattibilità dell'opera. 
I progetti presentati saranno sottoposti, per il parere 
ad una Commissione di tecnici nominata dall'Assemblea 
del Consorzio che prowederà successivamente ai prov
vedimenti conseguenziali di affidamento. 

Capri, 11 24 agosto 1979 

IL PRESIDENTE 


